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Come presentare uno spezzone audiovisivo

Una volta individuato lo spezzone che si vuole impiegare per il lavoro in classe è molto importante curare la fase della presentazione. Con essa infatti l’insegnante “si gioca” la motivazione degli studenti, cioè la parte più difficile di tutto l’operare didattico.

	DURATA
	Affinché la visione di un audiovisivo sia funzionale al lavoro in classe è opportuno che la lunghezza dello spezzone selezionato sia molto limitata. La curva normale dell’attenzione cala dopo circa 15-20’ di visione; se l’audiovisivo non è nella lingua materna dello spettatore o comunque presenta delle difficoltà cognitivo-contenutistiche superiori alle sue capacità, la curva cala molto prima, tra i 5 e i 10’. E’ infatti questa la durata massima di una sequenza da utilizzare per scopi didattici. Se si vuole lavorare su un film o comunque su un audiovisivo lungo è bene selezionare più sequenze di 5-10’ sulle quali lavorare separatamente e proporre solo alla fine, come momento di relax e godimento estetico, il film per intero.

	RIPETIZIONE
	Ogni sequenza deve essere visionata più e più volte, ovviamente differenziando i compiti.

	SUPPORTO DI PRESENTA-ZIONE
	La soluzione ottimale è la sequenza digitale oppure su DVD, perché è tagliata esattamente nei punti richiesti, non richiede tempi di riavvolgimento, si possono fare dei fermo-immagine molto precisi, le inquadrature possono essere salvate e esportate per fare altri lavori, si possono far vedere distinte sequenze dello stesso film senza armeggiare per ore, ecc. In alternativa anche una cassetta VHS su cui sia stata registrata la sequenza precisa può andare bene. Sono insomma da evitare, laddove sia possibile, le situazione in cui si “perde” la sequenza durante i riavvolgimenti, perché oltre a far perdere la concentrazione agli studenti, creano anche disagio nell’insegnante.

	MODALITA’ DI PRESENTA-ZIONE 
(A seconda degli obiettivi didattici che si intendono perseguire)
	SOLO VIDEO 
	Per creare ipotesi sulle battute dei protagonisti, sul commento del cronista, sulle voci fuori campo e per cogliere il valore della colonna sonora.

	
	SOLO AUDIO
	Per creare ipotesi sulle immagini, sui sentimenti dei protagonisti, sugli avvenimenti.

	
	VISIONE INTEGRALE (audio+video) 
	Per verificare le ipotesi create in precedenza.

	
	IN LINGUA ORIGINALE
	Per creare ipotesi sullo stato d’animo dei protagonisti, o apprezzamento delle lingue d’origine dei compagni stranieri, finalmente fieri di essere gli unici a capire.

	
	CON SOTTOTITOLI
	In italiano, per apprezzare le sonorità della lingua straniera e formulare delle ipotesi sui significati; in lingua straniera per facilitare la comprensione degli stranieri

	
	A PUZZLE
	Per ricostruire la trama del film in base a ciò che si comprende (e si inferisce) in ciascuna sequenza; aumenta il grado di difficoltà se le sequenze sono fatte vedere in disordine.

	
	CON IL FERMO-IMMAGINE
	Per creare ipotesi su quello che succederà dopo, sulle emozioni dei personaggi o per far descrivere quello che si vede secondo varie modalità.

	ASSEGNAZIONE DI COMPITI
	Ogni visione deve essere accompagnata da un compito specifico, che può essere anche molto semplice (alzare la mano quando si sente una certa parola). La mancanza di compiti specifici durante la fruizione della sequenza fa perdere la concentrazione agli studenti e li spinge verso un frustrante tentativo di comprensione globale (nel caso degli studenti stranieri) o di inutile lettura superficiale (nel caso degli studenti italiani). La visione senza compiti specifici può essere adeguata solo ed unicamente ai momenti di relax, in cui si vuole promuovere il godimento estetico del materiale presentato.

	VALORE ARTISTICO
	La presentazione di sequenze di materiali audiovisivi può far incorrere nel rischio di decontestualizzare eccessivamente il prodotto, arrivando a banalizzarlo e a sfruttarne esclusivamente alcuni elementi al servizio dell’operare didattico senza valorizzare l’opera nel suo insieme. Questo rischio può essere contenuto ricostruendo, attraverso attività complementari, la ricchezza del prodotto presentato (trama del film, biografia del regista o dell’attore, evidenziazione delle componenti creative dell’audiovisivo).
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